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Tre gli squalificati con l’AlbinoLeffe
Oltre a Budel (nella foto),

sabato mancheranno
Zambelli e Daprelà

Sport Abbiamo compiuto una piccola impresa
Giuseppe Scienza

Scienza più sereno: «Ma ora voglio vincere»

L

Cartellino rosso

✒

Brescia Calcio Il pareggio col Sassuolo
gli ha evitato l’esonero (almeno per ora)
Sabato con l’AlbinoLeffe altra gara-verità
ma la difesa sarà di nuovo in emergenza

Giuseppe Pasini:
«Abbiamo
troppi problemi
Vorrei fosse
già gennaio»

❜❜

Sole, vento e divertimento
«Sail Parade», festa riuscita

Le difficoltà

IDEE E CORAGGIO
MA LA CRISI
NON È PASSATA

Stadio freddo

I numeri sono impietosi.
Nove punti in 13 partite, ulti-
mo posto solitario nel girone
B di Prima Divisione, la mise-
ria di 4 gol segnati. Nessuno,
nel calcio professionistico di
tutta Italia, ha saputo far peg-
gio, là davanti. Che ne è stato
della FeralpiSalò che solo
qualche mese riuscì a piegare
la Pro Patria al termine di una
doppia interminabile finale
play off? Che ne è stato di
quel club che sognava l’appro-
do in serie B, nel giro di una
manciata di stagioni?
Svanito chissà dove. E ora,

numeri alla mano, il rischio
di tornare in LegaPro2 è se-
rio, serissimo. A poco è servi-
to il cambio di allenatore, av-
venuto a inizio ottobre. Via
Rastelli, tecnico della promo-

zione, ecco Remondina, bre-
sciano di Rovato. Da un trop-
po timido 5-3-2 si passa un
più appuntito 4-3-3 e le cose
paiono subitomigliorare, tan-
to che dopo un’iniziale fase
di assestamento giungono
quattro risultati utili consecu-
tivi, che consentono a Sella e
soci di tirare il fiato. Ma nelle
due ultime uscite arrivano al-
trettante sconfitte.
L’ultima, pesantissima, in

casa contro il modestissimo
Prato. «Abbiamo fatto tre pas-
si indietro - ammette al Cor-
riere Giuseppe Pasini, l’im-
prenditore siderurgico presi-
dente del club - Stavolta è an-
data male tutta la squadra,
non solo l’attacco, che è il no-
stro problema principale».
Un problema nato da una

campagna acquisti oggettiva-
mente fallimentare, che ha ge-
nerato una rosa zeppa di dop-
pioni e decisamente inade-
guata nel reparto avanzato.
Dove Tarana, bandiera del
Mantova dei miracoli di qual-
che anno fa e accolto in estate
come il messìa, sembra predi-
care nel deserto. Troppo timi-
do e inesperto Defendi, ex Pri-
mavera del Brescia, troppo
statico Tarallo. Contro il Pra-
to s’è rivisto Bracaletti, uno
degli eroi della promozione,
che però è reduce da un lun-
go infortunio: non è pronto.
«La squadra va sistemata -

spiega Pasini - Per ora sono
arrivati Sedivec e Drascek,
ma c’è ancora parecchio da fa-
re. Magari senza aspettare
gennaio». Nel mirino c’è an-

che Possanzini, ex Brescia.
Ma non è solo una questio-

ne di rosa. La sensazione è
che l’atmosfera idilliaca e soft
che da sempre circonda que-
sta squadra si stia trasforman-
do ora in un’arma a doppio ta-
glio. Manca il fuoco, dentro e
fuori. L’eccessiva placidità,
nel calcio e non solo, a volte
degenera in atarassia. È un
problema.
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Il caso Fanalino di coda in Prima Divisione, con il peggior attacco del calcio professionistico italiano. Colpa di acquisti sbagliati e di un clima troppo «placido»

fisso
Il gol segnato
è un traguardo
Ma i problemi
in attacco restano

di MARIO SCONCERTI

il puntoB

FeralpiSalò, dal grande sogno al grande incubo

Il postoIl posto

Vela: in 200 sul Garda

Contro il Prato c’erano
400 spettatori
Pasini: «In LegaPro1
mi aspettavo più calore»

Chi è

La delusione Gol subito: un’immagine che si ripete
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